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1.   INTRODUZIONE 

1.1. IL PGT DI BOFFALORA SOPRA TICINO E LAVAS 

In relazione alle previsioni di legge di seguito richiamate, la formazione del nuovo 
strumento urbanistico generale di Boffalora sopra Ticino, con particolare riferimento al 
Documento di Piano, è stata accompagnata da un parallelo processo di VAS di cui il 
presente Rapporto Ambientale ripercorre il processo complessivo e gli esiti finali. 

L’attività di valutazione ambientale si è svolta attraverso un affiancamento costante 
del gruppo di lavoro per il nuovo PGT e dell’Amministrazione Comunale, la quale, fin 
dalle prime fasi di lavoro, ha espresso una richiesta di attenzione specifica ai temi della 
sostenibilità ambientale nella definizione delle ipotesi di Piano. 

1.2. I RIFERIMENTI NORMATIVI PER LA VAS 

L’approvazione della Direttiva 2001/42/CE in materia di “valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull’ambiente” ha intensificato le occasioni di dibattito 
sulla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) in sede europea e nazionale, centrando 
l’attenzione sulla necessità di introdurre un cambiamento radicale di prospettiva nelle 
modalità di elaborazione degli strumenti di pianificazione territoriale, a partire dal 
confronto tra tutte le posizioni e gli approcci disciplinari che contribuiscono al processo 
di pianificazione.  

La Direttiva ha introdotto la valutazione ambientale come strumento chiave per 
assumere la sostenibilità quale obiettivo determinante nella pianificazione e 
programmazione. In precedenza, la valutazione ambientale è stata uno strumento 
generale di prevenzione utilizzato principalmente per conseguire la riduzione 
dell'impatto di determinati progetti sull'ambiente, in applicazione della Direttiva 
85/337/CEE sulla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e delle sue successive 
modificazioni. 

La Direttiva comunitaria sulla VAS ha esteso dunque l'ambito di applicazione del 
concetto di valutazione ambientale preventiva ai piani e programmi, nella 
consapevolezza che i cambiamenti ambientali sono causati non solo dalla 
realizzazione di nuovi progetti, ma anche dalla messa in atto delle decisioni strategiche 
di natura programmatica. Differenza essenziale indotta da questo ampliamento 
consiste nel fatto che la valutazione ambientale dei piani e programmi viene ad 
intendersi quale processo complesso, da integrare in un altro processo complesso - 
generalmente di carattere pubblico - chiamato pianificazione o programmazione. 
Perché tale integrazione possa essere effettiva e sostanziale, la VAS deve intervenire fin 
dalle prime fasi di formazione del piano o programma - a differenza della VIA che 
viene applicata ad un progetto ormai configurato - con l’intento che le problematiche 
ambientali siano considerate sin dalle prime fasi di discussione ed elaborazione dei 
piani e programmi. 

Secondo le indicazioni comunitarie, la VAS va intesa come un processo interattivo da 
condurre congiuntamente all’elaborazione del piano per individuarne preliminarmente 
limiti, opportunità, alternative e precisare i criteri e le opzioni possibili di trasformazione. 
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2.   IL PERCORSO METOLOGICO DELLA VAS 

2.1. STRUTTURA METODOLOGICA E FASI DELLA VAS 

Al fine di poter disporre di un riferimento metodologico e scientifico condiviso, la 
struttura metodologica generale assunta per la VAS del PGT di Boffalora sopra Ticino è 
quella proposta dalla Regione Lombardia nell’ambito del progetto internazionale di 
ricerca ENPLAN “Evaluation Environnemental des Plans et Programmes”, finalizzato a 
definire una metodologia comune di applicazione della Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) ai piani e programmi, come poi ripreso dagli stessi Indirizzi generali per 
la VAS già richiamati. 

Posta questa premessa, i riferimenti teorici esposti nel testo si limitano ai soli passaggi 
utili alla presentazione delle diverse analisi e valutazioni effettuate, mentre per ogni 
ulteriore approfondimento relativo agli aspetti metodologici è possibile rimandare a 
quanto esposto, con ampia trattazione, nelle Linee Guida del progetto di ricerca 
citato. 

Per quanto attiene il PGT in esame, il percorso di VAS si è avviato fin dalle prime fasi di 
formulazione delle proposte d’intervento attraverso un confronto ed uno scambio 
reciproco di informazioni tra esperti di tematiche ambientali, Amministrazione 
Comunale ed urbanisti. 

Lo schema metodologico generale che si è previsto di attivare per la VAS, illustrato 
nello schema, si sviluppa attraverso le seguenti tappe fondamentali: 

a. Definizione degli obiettivi generali del PGT ed integrazione preliminare della 
dimensione ambientale attraverso i primi confronti con gli esperti ambientali 

b. Raccolta ed implementazione nel progetto degli orientamenti strategici 
dell’Amministrazione Comunale di Boffalora sopra Ticino 

c. Primi confronti con gli Enti territoriali coinvolti e con le autorità competenti in 
materia ambientale in occasione della prima seduta della Conferenza di 
Valutazione, finalizzata alla condivisione della metodologia generale VAS 

d. Elaborazione del quadro conoscivo e perfezionamento degli obiettivi generali di 
Piano 

e. Formulazione dello scenario strategico di Piano e sua valutazione di coerenza 
esterna in relazione ai contenuti ambientali degli strumenti di pianificazione 
territoriale e programmazione sovraordinati 

f. Completamento dell’analisi ambientale di dettaglio, con formulazione degli 
obiettivi ambientali specifici rispetto ai quali verificare la proposta d’intervento, 
anche attraverso l’utilizzo di opportuni indicatori ambientali 

g. Individuazione delle possibili alternative d’intervento e loro confronto in relazione 
agli effetti ambientali attesi 

h. Selezione della proposta di Piano e sua verifica di coerenza interna rispetto al 
sistema di obiettivi ambientali specifici 

i. Presentazione della proposta di Piano definitiva e del relativo Rapporto 
Ambientale VAS in occasione dell’ultima seduta della Conferenza di 
Valutazione 
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3.   LO SCENARIO AMBIENTALE 

3.1. L’ANALISI DI CONTESTO 

Sotto l’aspetto metodologico, l'analisi di contesto è costituita da una prima analisi ad 
ampio spettro delle questioni ambientali e territoriali che formano il quadro di 
riferimento nel quale il nuovo strumento urbanistico viene ad operare. Tale analisi 
persegue le seguenti finalità: 

 identificare le questioni ambientali rilevanti per il Piano e definire il livello di 
approfondimento con il quale le stesse verranno trattate, sia nell'analisi di 
contesto stessa che nella successiva analisi di dettaglio; 

 condividere con i soggetti e le autorità interessate ed implementare la base di 
conoscenza comune sugli aspetti socio-economici determinanti per i loro 
effetti ambientali; 

 definire gli aspetti territoriali chiave, come l'assetto insediativo dell'area di 
studio, le grandi tendenze e le probabili modificazioni d'uso del suolo, etc. 

3.1.1. I Sistemi territoriali e gli ambiti geografici  

Il territorio di Boffalora sopra Ticino è ricompreso in differenti sistemi territoriali (Tav. 4 del 
Documento di Piano del PTR). Per ciascuno di essi il PTR esplicita una serie di obiettivi 
territoriali specifici che si pongono  in relazione con quelli generali del PTR. 

 Sistema territoriale metropolitano (settore occidentale) 

 Sistema territoriale del  Po e dei grandi fiumi 
 
SISTEMI TERRITORIALI 

 

 

 
 

 

Il territorio regionale è stato suddiviso in 6 fasce longitudinali corrispondenti alle grandi 
articolazioni dei rilievi, che partendo dalla bassa pianura a nord del Po, si svolgono 
attraverso l’alta pianura, la collina, la fascia prealpina fino alla catena alpina.  
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Entro queste fasce sono identificati i caratteri tipologici del paesaggio lombardo. 

La fascia entro cui si trova il comune di Boffalora sopra Ticino è quella della bassa 
pianura, mentre tra le unità tipologiche di paesaggio si distingue il paesaggio delle 
fasce fluviali.  

 
UNITA’ TIPOLOGICHE DI PAESAGGIO 
 

 
Nelle analisi territoriali a scala regionale, gran parte del territorio lombardo ricade entro 
gli elementi di primo livello della RER.  

Il territorio di Boffalora sopra Ticino si colloca nel contesto di questo importante sistema 
di tutela ecologica.   

Il territorio comunale di Boffalora sopra Ticino è direttamente interessato dalla presenza 
di siti appartenenti alla Rete Natura 2000 (SIC e ZPS, ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 
92/43/CEE). 

Siti di importanza comunitaria 

 TURBIGACCIO, BOSCHI DI CASTELLETTO E LANCA DI BERNATE  
 BOSCHI DELLA FAGIANA 

Zone a protezione speciale 

 BOSCHI DEL TICINO 

Il territorio di Boffalora sopra Ticino ricade all’interno del  Parco Lombardo della Valle 
del Ticino. 
 
  



PGT COMUNE DI BOFFALORA SOPRA TICINO 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL DOCUMENTO DI PIANO 

SINTESI NON TECNICA del Rapporto Ambientale 7

3.2. L’ANALISI AMBIENTALE E TERRITORIALE DI DETTAGLIO 

L'analisi ambientale e territoriale di dettaglio ha lo scopo di approfondire lo studio 
dell'area o delle porzioni di territorio su cui il Piano può avere effetti significativi e di 
consentire, di conseguenza, la definizione di obiettivi specifici, articolati nello spazio e 
nel tempo. 

Al fine di supportare efficacemente le successive elaborazioni e valutazioni, si è 
proceduto ad una sintesi delle principali criticità e sensibilità ambientali individuate. 

Le informazioni disponibili sullo stato e sulle dinamiche ambientali a livello locale sono 
state collezionate e messe a sistema per qualificare e, ove possibile, quantificare le 
principali criticità e valenze con le quali il nuovo Piano è chiamato a confrontarsi. 

SISTEMA PAESISTICO-AMBIENTALE 

Elementi del paesaggio naturale 

Principali elementi territoriali “sensibili” che si individuano nel paesaggio naturale: 

 Aree protette, ambiti agro-forestali (Parco lombardo della Valle del Ticino) 
 Valli fluviali (Fiume Ticino) 

Elementi del paesaggio antropico 

Segni dell’uomo sul paesaggio (trasformazioni antropiche) che caratterizzano il 
territorio comunale: 

 Beni religiosi di interesse storico-monumentale  
 Ville storiche 
 Cascine 
 Vie d’acqua, rete idrografica artificiale (Naviglio Grande) 
 Verde urbano 
 Percorsi e tracciati della viabilità storica 

Elementi della rete ecologica locale 

Gli elementi del sistema locale da tutelare in stretta correlazione con il più ampio 
contesto ecologico sono: 

 Elementi di rilievo ecologico all’interno del contesto ecologico provinciale 

 

SISTEMA INSEDIATIVO  

Tra gli elementi sensibili del sistema (vedi anche Elementi del paesaggio antropico) si 
evidenziano: 

 Nucleo di antica formazione 
 Beni di interesse storico-monumentale ed elementi minori vincolati e non, 
compresi all’interno del tessuto storico 

 Verde (parchi e giardini) all’interno del tessuto consolidato 
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Dal punto di vista del sistema insediativo, gli elementi che definiscono condizioni di 
criticità riguardano il mantenimento di un adeguato livello di qualità urbana e di 
accessibilità ai servizi; si verifica una situazione di criticità, quindi, quando vengono 
compromesse non tanto le singole componenti ma piuttosto le relazioni tra queste, il 
livello di qualità e il relativo funzionamento.  

Pertanto si considerano fonte di criticità: 

 Sfrangiatura del tessuto edificato 
 Consumo di suolo agricolo libero 
 Convivenza di funzioni residenziale e produttive all’interno del tessuto 
consolidato 

 Presenza di aree dismesse o sottoutilizzate 
 

SISTEMA DELLA MOBILITÀ 

Tra gli elementi che conferiscono valore al sistema della mobilità locale si evidenziano: 

 Rete della mobilità leggera lungo il Naviglio 

Gli elementi di criticità riguardano: 

 Problematiche di sicurezza stradale dovuto al carico del traffico di 
attraversamento 

 Nodi viabilistici e intersezioni della viabilità di livello locale problematici per la 
mobilità ciclopedonale 

 Potenziali effetti negativi a livello locale delle previsioni viabilistiche 
sovracomunali 
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4.   GLI OBIETTIVI AMBIENTALI PER IL PGT 

4.1. GLI OBIETTIVI AMBIENTALI PER IL NUOVO PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

In relazione alle analisi ambientali del presente Rapporto Ambientale ed agli obiettivi di 
rilevanza ambientale espressi dai piani territoriali sovraordinati (PTR e PTCP), un set di 
obiettivi ambientali specifici verso cui pare opportuno rivolgere il nuovo strumento 
urbanistico per Boffalora sopra Ticino è così individuabile: 

 Settori di riferimento Obiettivi ambientali primari 

1 MOBILITÀ 
 Gerarchizzazione della rete viaria esistente di 

attraversamento del territorio comunale  

 Potenziamento della mobilità ciclo-pedonale 

2 SISTEMA INSEDIATIVO 

 Riqualificazione e razionalizzazione dell’identità 
insediativa del tessuto urbano consolidato 

 Tutela delle tipologie edilizie storiche, dei 
caratteri architettonici locali, valorizzazione dei 
beni storico-architettonici 

 Rifunzionalizzazione delle aree dismesse 

 Recuperare e valorizzazione del patrimonio 
edilizio esistente nel nucleo di antica formazione 

3 ECOSISTEMI  Valorizzazione del sistema ecologico delineato 
dalla Rete Ecologica Regionale e dal PTCP 

4 
PAESAGGIO URBANO ED 

EXTRAURBANO 

 Conservazione delle aree boscate e agricole e 
caratteristiche morfologiche del territorio 

 Recupero degli ambiti riconosciuti quale 
patrimonio di particolare pregio ambientale 
(Parco Ticino) 

 Ricomposizione del margine urbano tra la città e 
l'ambiente agro-naturale e contenimento della 
sfrangiatura del tessuto edificato 

5 SISTEMA IDRICO  Salvaguardia della disponibilità di risorsa idrica 

 

La valutazione e selezione delle scelte urbanistiche formulate dal Piano è stata 
condotta confrontando le ipotesi via via formulate con gli obiettivi ambientali sopra 
individuati. 
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5.  LA VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

5.1. GLI OBIETTIVI STRATEGICI DEL DOCUMENTO DI PIANO 

Gli obiettivi generali di Piano sono sintetizzati come segue, suddivisi per sistemi: 
 

1. ECOSISTEMA 
Tutelare e valorizzare le risorse naturali  
 

2. PAESAGGIO 
Ridurre il degrado paesistico 
Costruire un paesaggio locale valorizzando gli elementi individui e le specificità 
territoriali 
 

3. SISTEMA INSEDIATIVO 
Governare lo sviluppo urbanistico secondo regole di sostenibilità 
 

4. SERVIZI 
Sviluppare una gestione efficiente ed efficace dei servizi 
 

5. MOBILITÀ 
Creare una rete di mobilità sostenibile e coerente con le caratteristiche del 
territorio e dell’utenza 
 

6. SISTEMA ECONOMICO 
Garantire e sviluppare il sistema economico locale 

5.2. CONSIDERAZIONI CIRCA LA COERENZA ESTERNA 

Dalla valutazione effettuata con l’ausilio della matrice di coerenza esterna degli assunti 
programmatici del PGT di Boffalora sopra Ticino è possibile ricavare una serie di 
considerazioni relativamente alla rispondenza degli obiettivi generali di Piano 
nell’assunzione dei principi di sostenibilità ambientale definiti a livello sovralocale dal 
PTCP di Milano. 

In linea generale, si osserva come gli orientamenti di Piano presentino una complessiva 
coerenza con gli obiettivi di carattere ambientale di riferimento. 

Nel merito dalla valutazione di come si articola la coerenza esterna, è da segnalare 
come gli obiettivi di Piano, per quanto attiene gli obiettivi di tutela e salvaguardia del 
territorio (ECOSISTEMA e PAESAGGIO) intercettino proficuamente i criteri di sostenibilità 
ambientale del PTCP di Milano - ovvero del documento sovraordinato cui riferirsi - per 
quanto attiene la Compatibilità ecologica e paesistico ambientale delle trasformazioni 
e la Ricostruzione della rete ecologica provinciale. 

I temi della salvaguardia e della tutela del territorio, soprattutto in relazione agli ambiti 
di tutela naturalistica (Parco Ticino, SIC, ZPS) ed al recepimento del sistema ecologico 
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del PTCP, rappresentano gli elementi portanti del processo di pianificazione del PGT, 
insieme alla attuazione di interventi di riqualificazione urbana per quanto riguarda gli 
aspetti insediativi. 

Appare, infatti, rilevante tra gli obiettivi di Piano la volontà di attuare politiche 
pubbliche di rinnovamento e qualità urbana in riferimento alle aree dismesse e in via di 
dismissione ed alle aree destinate ad attività produttive necessitanti di espansione e/o 
riqualificazione. 

Le tematiche di grande rilievo di cui sopra (SISTEMA INSEDIATIVO) si legano agli obiettivi 
di Compatibilità paesistico ambientale delle trasformazioni ed alla Compattazione 
della forma urbana promossi dal PTCP. 

Il tema della mobilità e quello dei servizi appaiono tra le strategie di intervento del PGT 
in coerenza con il PTCP. 

Sono da segnalare i numerosi casi in cui gli obiettivi di Piano non permettano di 
esprimere un giudizio di valutazione in merito alla loro incidenza sui criteri di sostenibilità; 
questo fatto è dovuto, da un lato, alla inevitabile impossibilità da parte dei criteri 
tracciati a scala provinciale di cogliere le emergenze specifiche per le singole realtà 
comunali, dall’altro, alla pluralità di modi attraverso cui gli obiettivi stessi potranno 
essere sostanziati nella fase di definizione delle azioni di Piano. 

È da segnalare come dato positivo il fatto che nessun assunto programmatico del PGT 
appaia incoerente con i criteri di sostenibilità del PTCP di Milano. 

 

La valutazione effettuata restituisce una connotazione pienamente positiva circa la 
sostenibilità degli obiettivi generali e degli orientamenti da cui muove il Piano in 
relazione alla coerenza con lo scenario programmatico sovraordinato. 
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5.3. LE DETERMINAZIONI DI PIANO 

5.3.1. La rappresentazione del Documento di Piano per la valutazione ambientale 

La proposta di pianificazione in esame è stata considerata rispetto ai contenuti richiesti 
dal quadro normativo regionale (cfr. DGR n. 8/1681 del 29/12/2005) e dunque 
rappresentata attraverso le previsioni prioritarie in termini di: 

a. obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT 

b. politiche di intervento per i diversi sistemi funzionali 

c. ambiti di trasformazione 

d. modalità individuazione del tessuto urbano consolidato1 

Ciascuna delle voci sopra considerate è stata ulteriormente sviluppata secondo i 
seguenti contenuti descrittivi: 

1. Obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT 

 Elencazione tipologie di intervento 

 Incremento insediativo teorico previsto 

2. Politiche di intervento per i diversi sistemi funzionali di 

 Residenza 

 Mobilità 

 Attività produttive e commerciali 

 Servizi di interesse generale 

3. Ambiti di trasformazione 

 Superficie territoriale 

 Destinazione 

 Obiettivi 
 

4. Definizione e modalità individuazione del tessuto urbano consolidato 

 Superficie delle aree libere intercluse o delle aree di completamento 
destinate alla futura trasformazione insediativa rispetto al totale 

  

                                                           
1 Pur costituendo una determinazione propria del Piano delle Regole (cfr. L.R. 12/2005, art. 10, comma 1), 
peraltro da riportarsi graficamente a corredo dello stesso Documento di Piano, si è ritenuto opportuno inserire 
nell’elenco il riferimento ai criteri di perimetrazione del tessuto urbano consolidato in considerazione della 
rilevanza che questa previsione può assumere rispetto alla futura trasformazione insediativa di aree libere, 
all’incremento del carico insediativo, etc. 
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Le determinazioni (obiettivi specifici) del Documento di Piano per il PGT di Boffalora 
sopra Ticino sono rappresentate nel prospetto di sintesi che segue. 

 

Obiettivi generali  e indirizzi di piano 

 Sistema Obiettivi generali Obiettivi specifici – determinazioni di Piano 

1 ECOSISTEMA 
Tutelare e 
valorizzare le 
risorse naturali 

 Attuare a livello locale il progetto di rete 
ecologica provinciale 

 Sostenere e regolamentare interventi per il 
risparmio energetico 

 Salvaguardare e riqualificare gli ambiti fluviali  

 Tutelare e valorizzare gli ambiti agro-forestali 
esistenti in una logica di multifunzionalità 
(componente produttiva, paesistica, ecologia, 
turistica, culturale, ecc.)  

 Ridurre la pressione antropica sulle componenti 
ambientali attraverso: il potenziamento della 
mobilità dolce, la razionalizzazione del traffico 
veicolare, il collettamento degli insediamenti 
sprovvisti, la realizzazione di edifici con minori 
emissioni inquinanti, ecc.  

2 PAESAGGIO 

Ridurre il degrado 
paesistico 
 
 
Costruire un 
paesaggio locale 
valorizzando gli 
elementi individui 
e le specificità 
territoriali 

 Introdurre una disciplina paesistica comunale 
che orienti le trasformazioni verso una specifica 
attenzione alla componente paesistica 
(definizione del grado di sensibilità del territorio)  

 Ridurre o quantomeno non aumentare l'impatto 
paesistico rispetto agli ambiti vulnerabili o quelli 
con maggiore visibilità 

 Tutelare e valorizzare i beni storico-architettonici, 
compresi gli elementi di rilevanza “minore” che 
rappresentano un segno della comunità e sono 
da essa riconosciuti 

 Comporre o ricomporre il margine urbano quale 
elemento qualificato di transizione tra la città e 
l'ambiente agro-naturale 

 Contenere la sfrangiatura del tessuto edificato 

  Strutturare un sistema di fruizione che valorizzi gli 
elementi paesistici presenti e potenziali (beni, 
punti panoramici, peculiarità ambientali, ecc.) 
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3 SISTEMA 
INSEDIATIVO 

Governare lo 
sviluppo 
urbanistico 
secondo regole di 
sostenibilità 

 Definire un modello insediativo compatibile con 
le valenze paesistico-ambientali e coerente con 
le esigenze dei cittadini  

 Contenere il consumo di suolo  

 Rivalutare le previsioni edificatorie non attuate 

 Favorire l’efficiente sfruttamento del tessuto 
urbano consolidato 

 Recuperare e rifunzionalizzare il patrimonio 
edilizio esistente con particolare riferimento al 
centro storico 

 Introdurre meccanismi di perequazione e 
compensazione 

 Rifunzionalizzare le aree dismesse coerentemente 
con le caratteristiche edilizie e urbanistiche del 
contesto urbano 

 Mitigare le interferenze derivanti dalla convivenza 
di funzioni residenziale e produttive 

 Assicurare qualità e coerenza agli interventi 
urbanistici ed edilizi (di piccole o grandi 
dimensioni) in forza del principio generale 
secondo il quale tutti gli interventi devono 
concorrere al miglioramento urbano e al 
potenziamento del sistema dei servizi 

4 SERVIZI 
Sviluppare una 
gestione efficiente 
ed efficace dei 
servizi 

 Razionalizzare le strutture esistenti al fine di 
garantire l'equilibrio tra la prestazione fornita e il 
costo per la comunità (accorpamento delle sedi, 
plurifunzionalità delle strutture, ecc.) 

 Potenziare e migliorare il sistema del verde 
urbano (Parco Folletta) 

 Migliorare l'accessibilità ciclopedonale alle 
strutture 

 Coinvolgere i soggetti privati e il “terzo settore” 
nella programmazione e gestione dei servizi 

 Incrementare le opportunità culturali 

5 MOBILITÀ 

Creare una rete di 
mobilità sostenibile 
e coerente con le 
caratteristiche del 
territorio e 
dell’utenza 

 Gerarchizzare la rete viabilistica (flussi locali – 
traffico di attraversamento)  

 Rivedere la circolazione veicolare nelle zone 
edificate al fine di renderla compatibile con la 
mobilità ciclopedonale  

 Realizzare percorsi ciclo-pedonali (di accesso ai 
servizi, per gli spostamenti all’interno del territorio, 
per scopi ricreativi e turistici) 

 Monitorare i progetti di carattere regionale al fine 
di verificare le ricadute locali 
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6 SISTEMA 
ECONOMICO 

Garantire e 
sviluppare il 
sistema 
economico locale 

 Mantenere un tessuto produttivo che eviti la 
monofunzionalità residenziale nel rispetto delle 
valenze paesistico-ambientali (*) 

 Adeguare la disciplina urbanistica alle nuove 
esigenze produttive 

 Sostenere la riattivazione produttiva delle aree 
dismesse 

  Salvaguardare il piccolo commercio al servizio 
delle fasce con minor disponibilità di mobilità 

 
(*) Si segnala che tale determinazione di Piano, definita in prima istanza, è stata 
superata a seguito di aspetti di criticità emersi negli incontri specifici con gli operatori 
economici e con i cittadini; è prevalsa la non operabilità della scelta della riattivazione 
del tessuto produttivo all’interno del tessuto residenziale  per le due aree dismesse Ex 
Cantoni e Scatolificio-manifattura. 
 

Gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT sono prevalentemente il 
risultato del volume generato dai seguenti ambiti di intervento residenziale: 

 Ambiti di trasformazione residenziali    
 Ambiti di riqualificazione urbana residenziali   

A queste previsioni edificatorie definite dal Documento di Piano si aggiungeranno le 
riconversioni puntuali ed eventuali altre strategie di densificazione del tessuto urbano 
consolidato definite dal Piano delle regole. 

Il PGT stima una popolazione derivata (non necessariamente aggiuntiva) di circa 500-
750 nuovi abitanti teorici. Il calcolo è stato effettuato attribuendo un taglio di 80-100 
mq ad ogni unità immobiliare e collocando 2 o 2,5 persone per abitazione. 

Viene proposto il confronto tra l’incremento di popolazione “reale” osservato 
nell’ultimo decennio e l’incremento “teorico” del PGT nel prossimo decennio.  

 
STIMA POPOLAZIONE RESIDENTE TOTALE 

STATO DI FATTO Anno 2001  Anno 2010 % incremento 
decennio 

ABITANTI RESIDENTI ab. 4.262 ab. 4.290 1% 
     

PROPOSTA PGT Anno 2010 Anno 2020 % incremento 
decennio 

       ABITANTI RESIDENTI TEORICI ab. 4.290 ab. 4.790 -5.040 12-17% 
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Le politiche di intervento per i diversi sistemi funzionali del PGT di Boffalora Ticino sono 
riassunte nel seguito. 
 

POLITICHE DI INTERVENTO PER I DIVERSI SISTEMI FUNZIONALI 

SISTEMI FUNZIONALI POLITICHE DI INTERVENTO 

MOBILITÀ 

Il Piano prevede di creare una rete di mobilità dolce a 
sostegno del sistema dei servizi nonché quale sistema di 
supporto per la valorizzazione degli ambiti di interesse 
paesistico.  

Azioni specifiche di Piano: 

 Revisione ipotesi strada e ponte sul Naviglio 

 Ponte del Naviglio 

 Nuova passerella ciclopedonale del Naviglio 

 Collegamento Pontenuovo – centro 

 Variante SS11 di Pontenuovo (richiamo di una 
previsione definita a livello sovracomunale) 

RESIDENZA 

Il Piano prevede di orientare le trasformazioni (intese sia come 
rinnovo del patrimonio edilizio esistente sia come nuova 
edificazione) coerentemente con i caratteri paesistici e con 
l'obiettivo di aumentare la qualità urbana. 

Inoltre, il Piano si pone l’obiettivo di strutturare un modello 
insediativo dimensionato secondo parametri conservativi 
(recupero tessuto storico, densificazione misurata 
dell’esistente, ridotte espansioni). 

Azioni specifiche di Piano: 

 Ambiti di trasformazione residenziale nel TUC 

 Ambiti di riqualificazione urbana nel TUC 

 Centro storico 

 Villa Giulini 

 Margine urbano sud 
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ATTIVITÀ PRODUTTIVE  
ATTIVITÀ COMMERCIALI 

Il Piano si pone l’obiettivo di supportare i processi economici 
volti alla sviluppo dell'economia locale (aggiornamento 
normativo, rinnovamento tecnologico, riduzione impatto) e di 
sfruttare le sinergie ed economie derivanti dalle iniziative di 
area vasta.  
 
Azioni specifiche di Piano: 

 Revisione zona di espansione produttiva prevista da 
PRG (non confermata) 

 Rifunzionalizzazione ambiti produttivi esistenti e di 
espansione (conversione a funzione residenziale) 

 Zona industriale esistente 

 Ambito di trasformazione produttiva  

 Ambito di riqualificazione urbana - “ex-Saffa” 

 Ambiti di espansione produttiva-commerciale 
Magnana nord  

 Ambito di espansione terziario-ricettivo Magnana sud 



PGT COMUNE DI BOFFALORA SOPRA TICINO 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL DOCUMENTO DI PIANO 

SINTESI NON TECNICA del Rapporto Ambientale 18 

SERVIZI DI INTERESSE 
GENERALE 
(IN AGGIUNTA A QUELLI 
RELATIVI ALLA MOBILITÀ) 

Il Piano prevede di sviluppare una gestione efficiente ed 
efficace dei servizi e delle reti (accorpamento sedi, 
potenziamento strutture, collettamento). 

Il ruolo del PGT - attraverso il Piano dei Servizi - è quello di 
prevedere le adeguate infrastrutture affinché le 
manifestazioni, gli eventi, ecc. possano trovare la loro giusta 
collocazione. 

 Valorizzare la capacità e l'esperienza degli anziani, 
creando le condizioni perché possano continuare a 
essere protagonisti della vita comunitaria e a 
dialogare con le nuove generazioni: creare luoghi di 
incontro fra generazioni; coinvolgere gli anziani in attività di 
interesse generale; ampliare l’offerta di iniziative che 
mettano a confronto le diverse esperienze 

 Proporre, incentivare e sostenere iniziative ricreative, 
formative e culturali per i giovani: ampliare l’offerta di 
iniziative per il tempo libero; migliorare i canali di dialogo e 
collaborazione fra la città e i giovani. 

 Costruire un calendario di iniziative che risponda agli 
interessi culturali dei cittadini: sostenere eventi ed 
iniziative culturali in sinergia con le associazioni del territorio e 
con le scuole (mostre, concerti, convegni, ecc.); “esportare 
sul territorio” le iniziative (arte nei cortili, feste, sagre, ecc.). 

 Garantire la sicurezza e la vivibilità del territorio:  
garantire l’efficienza dei servizi sul territorio (anche attraverso 
accordi di livello intercomunale); sostenere attività di 
prevenzione (scuole) in collaborazione con enti e volontari. 

 Garantire la partecipazione attiva della popolazione 
alla vita cittadina - Facilitare il dialogo tra Enti e 
cittadini: istituire momenti e luoghi di confronto attraverso i 
quali i cittadini possono conoscere le iniziative 
dell’amministrazione e portare il proprio contributo ampliare 
gli spazi per l’informazione; creare una “consuetudine” di 
collaborazione con gli altri enti per conoscere e partecipare 
alle iniziative che possono avere effetti positivi sul territorio 
(concorsi, finanziamenti, bandi, ecc.). 

Azioni specifiche di Piano: 

 Polo dei servizi 

 Rifunzionalizzazione dell’edificio biblioteca  

 Parco Folletta  

 

 
 
Fonte: Documento di Piano   
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Il PGT di Boffalora Sopra Ticino promuove Ambiti di Trasformazione residenziale AT ed 
Ambiti di riqualificazione urbana ARU a vocazione residenziale come descritti nel 
seguito. 

Ambito di trasformazione residenziale AT 

 Destinazione SLP ammissibile (mq) 

AT1 – Via Donizetti-Mazzolari residenza e compatibili 2.135  

AT2 – Donizetti residenza e compatibili 4.200  

AT3 – Righi-Magenta-Circonvallazione  residenza e compatibili 6.500  

 SLP complessiva 12.835 

Gli Ambiti di trasformazione residenziale AT1 e 2 sono all’interno del tessuto urbano 
consolidato; l’AT3 si trova esterno al TUC ma in continuità con esso (compreso tra il TUC 
e la circonvallazione). 

Ambito di riqualificazione urbana ARU 

 Destinazione SLP ammissibile 

ARU1 – Donizetti residenza e compatibili 3.000 

ARU2 - Circonvallazione residenza e compatibili 3.000 

ARU3 – Roma (Centro Storico) residenza e compatibili 4.000 

ARU4-5-6 – Magenta-Righi residenza e compatibili 2.400 

ARU7 – Folletta (Ex Filatoio) Residenza  
bar, ristoranti, ricettivo, 
commercio di vicinato, 
artigianato, servizi privati, 
attrezzature sportive e 
ricreative

recupero esistente 

(Slp autorizzata alla data di 
adozione del PGT + 10%) 

 SLP complessiva 12.400 

Gli Ambiti di riqualificazione urbana a vocazione residenziale ARU indicati in tabella 
sono per la maggior parte individuati in aree all’interno del tessuto urbano consolidato. 
Unica eccezione l’ARU7 – Folletta (Ex filatoio), con affaccio sulla valle del Ticino, che 
prevede il recupero del volume esistente. 

Agli ambiti finora descritti, approfonditi in schede di dettaglio nelle successive sezioni 
del presente Rapporto Ambientale, si aggiungono altri ARU, di modesta entità e tutti 
compresi all’interno del tessuto urbano consolidato, così definiti: 

 ambiti per i quali si prevede la Slp autorizzata alla data di adozione del PGT: 
ARU8-San Defendente (ambito di riorganizzazione urbana) e ARU10 – Villa Giulini 
(con modesta quota di Slp aggiuntiva). 

 ambiti di completamento del TUC con Slp inferiore o uguale a mq 1.000: ARU11 
– Garibaldi-Manzoni, ARU12 - San Defendente-Righi, ARU13 – Righi (l’ARU14 – 
San Defendente-Righi presenta Slp di poco superiore). 

Da ultimo, il PGT prevede il recupero di edifici esistenti in ambito agricolo con 
l’individuazione di ARU 15 - Toscanini; in questo caso non si ha consumo di nuovo suolo 
libero in quanto trattasi di progetto sull’esistente. 



PGT COMUNE DI BOFFALORA SOPRA TICINO 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL DOCUMENTO DI PIANO 

SINTESI NON TECNICA del Rapporto Ambientale 20 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALE E RIQUALIFICAZIONE URBANA -  localizzazione 

 
          AMBITI DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALE 
 

           AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA a vocazione residenziale  
Nota: gli ambiti appartenenti allo steso comparto urbano/isolato sono rappresentati con un unico simbolo 
per migliore lettura dell’immagine 

Il presente rapporto ambientale intende valutare anche le trasformazioni urbane 
proposte dal PGT a destinazione produttiva, commerciale e ricettiva. 

Ambito di trasformazione industriale AT 

 Destinazione SLP ammissibile 
AT6 – Viale industria produttivo 12.000 mq 

 SLP complessiva 12.000 mq 
 

Ambito di trasformazione produttivo-commerciale AT 

 Destinazione SLP ammissibile 
AT4 – Magnana nord Produttivo, terziario, commercio, servizi 

privati 3.500 mq 

 SLP complessiva 3.500 mq 
 

Ambito di trasformazione ricettivo AT 

 Destinazione SLP ammissibile 
AT5 – Magnana sud Terziario, ricettivo, servizi privati, 

residenziale (esistente) 5.000 mq 

 SLP complessiva 5.000 mq 
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Ambito di riqualificazione urbana ARU 

 Destinazione SLP ammissibile 
ARU9 – SP 225 (Ex Saffa) Produttivo, terziario, commercio (piccola 

– media dimensione) 250.000 mq 

 SLP complessiva 250.000 mq 

L’ambito di trasformazione produttivo AT6 viene individuato in un contesto produttivo 
consolidato; è un’area libera esterna al TUC. 

Gli ambiti di trasformazione produttivo-commerciale e ricettivo si collocano in località 
Magnana, nella porzione meridionale del territorio comunale; sono ambiti esterni al 
TUC, solo in parte già interessati da edificazione. 

L’area ARU9 – SP225 Ex Saffa rappresenta un comparto ex produttivo a sud-est del 
tessuto urbano consolidato; è la riqualificazione di un’area dismessa. 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE E RIQUALIFICAZIONE URBANA NON RESIDENZIALI -  localizzazione 

  
          AMBITI DI TRASFORMAZIONE INDUSTRIALE 
          AMBITI DI TRASFORMAZIONE PRODUTTIVO COMMERCIALE 
          AMBITI DI TRASFORMAZIONE RICETTIVO 

           AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA non residenziale
 
 

In conclusione il PGT di Boffalora Ticino prevede un incremento percentuale di nuovo 
territorio urbanizzato – dato dal rapporto tra la superficie degli AT esterni al TUC e la 
superficie territoriale complessiva  – di nessun rilievo (inferiore all’unità %). 
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All’interno del Tessuto Urbano Consolidato, il PGT individua aree in cui saranno attuate 
riconversioni puntuali secondo le modalità definite dal Piano delle Regole che definisce 
anche altre strategie di densificazione del tessuto consolidato. 

Particolare attenzione viene posta dal Documento di Piano alle caratteristiche del 
margine urbano sud - che si rivolge verso la valle fluviale – che ad oggi appare 
particolarmente disomogeneo e disarticolato a causa di una edificazione rivolta 
all’affaccio stradale senza alcun rapporto con l’ambito agricolo. 

 

Tessuto Urbano consolidato - Margine Urbano sud 

 

 

Pertanto il PGT propone per tale settore del tessuto urbano consolidato la costruzione 
di una nuova frangia urbana qualificata da attuarsi mediante una contenuta 
edificazione dei lotti interni alla zona I/C e la creazione di una fascia boscata lungo 
tutto il margine. 

Per la definizione dei parametri edificatori e di “compensazione ambientale” da 
attuarsi in tale settore del TUC si rimanda al Piano delle Regole. 

Il prospetto riassuntivo evidenzia il rapporto tra le aree libere nel TUC e la sua superficie 
territoriale complessiva. 

In conclusione il PGT di Boffalora Ticino prevede un incremento percentuale di 
saturazione TUC – dato dal rapporto tra la superficie delle aree libere intercluse e la 
superficie complessiva TUC – pari a circa il 6%. 
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5.4. ANALISI DI COERENZA INTERNA DEGLI OBIETTIVI E DELLE DETERMINAZIONI DI PIANO DEL PGT 

5.4.1. Ccoerenza interna tra obiettivi ambientali specifici e le determinazioni di Piano 

Dall’analisi delle relazioni tra le determinazioni di Piano e gli obiettivi ambientali specifici 
è possibile ricavare una serie di considerazioni relativamente alla coerenza interna di 
Piano.  

In linea generale, si osserva come gli orientamenti progettuali di Piano presentino una 
complessiva coerenza con gli obiettivi di carattere ambientale specifici del territorio di 
Boffalora sopra Ticino. 

Così come già evidenziato nel caso della coerenza esterna, sono da segnalare i 
numerosi casi in cui le determinazioni di Piano non permettano di esprimere un giudizio 
di valutazione in merito alla loro incidenza sui criteri ambientali specifici; questo non è 
dovuto alla mancanza di valide alternative di Piano, quanto più semplicemente alla 
specificità delle azioni di Piano che inevitabilmente non possono avere relazione 
sull’altrettanto ben articolata definizione degli elementi ambientali di riferimento.  

E’ il caso, ad esempio, delle azioni di Piano legate SISTEMA ECONOMICO: la 
valutazione positiva di tali azioni è evidente, anche se non traspare dalla matrice, non 
avendo diretto riscontro con gli obiettivi ambientali. 

In generale dalla matrice di valutazione emergono numerosi casi di piena coerenza; si 
rilevano, inoltre, molte determinazioni di Piano che hanno potenziali effetti positivi che 
potranno essere meglio valutati con l’attuazione del PGT; da ultimo, la presente analisi 
di coerenza interna valuta positivamente il fatto che nessuna azione di Piano manifesti 
incoerenza rispetto agli obiettivi ambientali individuati. 

In merito alla valutazione di come si articoli questa coerenza, bisogna notare come i 
sistemi funzionali in riferimento i quali si rileva Maggior coerenza sono rappresentati dal 
SISTEMA INSEDIATIVO e dal SISTEMA ECOLOGICO e dal PAESAGGIO URBANO ED 
EXTRAURBANO in reazione agli obiettivi 1-2-3. 

In riferimento al SISTEMA INSEDIATIVO, la promozione della riqualificazione urbana 
attraverso Recupero e rifunzionalizzazione deil patrimonio edilizio esistente (con 
particolare riferimento al centro storico) appare tra i  valori fondanti del Piano insieme 
alla volontà di contenere il consumo di suolo, anche rivalutando le previsioni 
edificatorie non attuate del PRG.  

Inoltre, la valorizzazione degli edifici e della struttura urbana storica del NAF di Boffalora 
sopra Ticino ha relazione con l’obiettivo della conservare gli elementi di qualità 
architettonica ed edilizia dei nuclei di antica formazione, con effetti di certo positivi. 

Gli obiettivi di Piano inerenti il SISTEMA ECOLOGICO - volti a tutelare e valorizzare le 
risorse naturali - ed il PAESAGGIO – incentarti sulla riduzione del degrado paesistico per 
valorizzare gli elementi fondativi del paesaggio locale - , intrattengono relazione diretta 
con gli obiettivi ambientali specifici atti a promuovere la connessione con il sistema 
ecologico regionale e provinciale  

Ancora, in tema di MOBILITÀ sono da valutare positivamente le proposte sia in tema di 
mobilità di attraversamento (razionalizzazione) sia di mobilità protetta (craezione di 
nuovi itinerari). 

In conclusione, la valutazione effettuata restituisce una connotazione pienamente 
positiva circa la sostenibilità delle determinazioni di Piano con i dati ambientali in cui si 
collocano le azioni di Piano. 
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5.5. LA VALUTAZIONE DELLE DETERMINAZIONI DI PIANO 

Con riferimento alle previsioni di Piano relative agli Ambiti di Trasformazione AT ed agli 
Ambiti di Riqualificazione ARU, si evidenziano le seguenti considerazioni circa i principali 
indicatori ambientali per il territorio comunale di Boffalora sopra Ticino.  

Si inseriscono anche note sintetiche sulla previsione di localizzazione di previsioni a 
destinazione non residenziale. 

Consumo di suolo 

Tutti gli Ambiti di Trasformazione residenziale AT ricadono all’interno del tessuto urbano 
consolidato od in coerenza con una sua naturale espansione e completamento. 

In particolare, AT1 – Donizetti-Mazzolari e AT2 Donizetti sono compresi nel TUC mentre 
AT3 – Righi-Magenta-Circonvallazione si colloca tra la circonvallazione ed il TUC.  

Le previsioni urbanistiche che hanno effetti diretti sul consumo di suolo libero sono 
relative agli ambiti AT1 di Via Donizetti (completamento del TUC)e AT3 – Righi-
Magenta-Circonvallazione (esterno al TUC), i quali si caratterizzano come riconferme di 
previsioni del precedente strumento urbanistico. 

L’ambito AT2 – Manifattura (via Donizetti) non produce consumo di suolo libero in 
quanto interessa un ambito già parzialmente interessato da edifici produttivi: si tratta 
della conversione funzionale di un ambito produttivo esistente collocato in contesto 
residenziale ed agricolo. 

Gli Ambiti di riqualificazione urbana a vocazione residenziale ARU2 – Circonvallazione, 
ARU3 – Roma (Centro Storico), ARU4-5-6 – Magenta-Righi sono individuati in aree libere 
all’interno del tessuto urbano consolidato o, comunque, in contesto già edificato. 

L’ARU7 Folletta (Ex filatoio) si colloca con affaccio sulla valle del Ticino, ma non è 
direttamente riconducibile ad aspetti di consumo di nuovo suolo, trattandosi di 
previsione incentrata sulla riqualificazione di edifici esistenti. 

L’ambito e ARU1 – Scatolificio (via Donizetti) non produce anch’esso consumo di suolo 
libero in quanto interessa un ambito interessato da edifici produttivi: si tratta, infatti, 
della conversione funzionale di un ambito produttivo esistente collocato in contesto 
residenziale ed agricolo, in prossimità della ex cava di Bernate. 

Gli ambiti ARU8-San Defendente (ambito di riorganizzazione urbana) e ARU10 – Villa 
Giulini sono compresi nel TUC. 

Altri ambiti di completamento del TUC con Slp inferiore o uguale a mq 1.000 sono gli 
ARU11 – Garibaldi-Manzoni, ARU12 - San Defendente-Righi, ARU13 – Righi; l’ARU14 – San 
Defendente-Righi presenta Slp lievemente superiore. 
Non vi sono considerazioni significative per gli Ambiti di trasformazione e riqualificazione 
non residenziali in tema di consumo di suolo libero: l’AT6 produttivo, ancorché non 
ricompreso nel TUC, appare come completamento di un comparto con la medesima 
destinazione; gli AT4-5 produttivo-commerciale e terziario, in fregio alla SS 11 ed esterni 
al TUC, si configurano quali conferme di previsioni urbanistiche consolidate la cui 
attuazione appare prossima; il vasto comparto ARU9 – SP225 Ex Saffa è un ambito di 
riqualificazione. 

Da ultimo, il PGT prevede il recupero di edifici esistenti in ambito agricolo con 
l’individuazione di ARU 15 - Toscanini; in questo caso non si ha consumo di nuovo suolo 
libero in quanto trattasi di progetto sull’esistente. 
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Sistema idrico 

In relazione ai nuovi profili di consumo e smaltimento delle risorse idriche derivanti dalle 
previsioni urbanistiche dalle previsioni di Piano, e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, lo studio geologico di 
supporto al PGT è chiamato a verificare e indicare eventuali elementi di attenzione o 
criticità per quanto riguarda il consumo delle risorse disponibili.  

In relazione al bilancio idrico per effetto dell’aumento di popolazione insediata come 
da previsioni di nuovi abitanti di PGT si evidenzia come il quantitativo di fabbisogno 
idrico possa essere soddisfatto dall’acqua che viene emunta dai tre pozzi comunali. 

I tre pozzi rendono disponibile allo stato attuale una portata media di esercizio pari a 55 
l/s.  

I dati forniti dall’Ente Gestore (A.S.M. s.r.l., fino al 31.10.2011), relativi al quantitativo di 
acqua erogata alle utenze del territorio comunale sono i seguenti: per l’anno 2009 
570.437 mc; per l’anno 2010 565.525 mc. 

Poiché gli abitanti-equivalenti (dati dalla popolazione residente più gli utenti 
occasionali) al 31.12.2010 possono considerarsi pari a circa 4.600 unità, sulla base dei 
dati di consumo sopra citati, si può ricavare che il fabbisogno idrico pro-capite 
giornaliero è pari a circa 0,33 mc/g ab = 330 l/g ab. 

Considerando che la popolazione residente al 31.12.2010 era di 4.290 unità ed il PGT 
prevede un aumento di popolazione di circa 650 abitanti, definendo una popolazione 
insediata complessiva pari a circa 5.000 unità, e riferendosi al fabbisogno idrico pro-
capite di 330 l/g ab, si ottiene un fabbisogno idrico aumentato a 638.400 mc/anno. 

Tale quantitativo di fabbisogno idrico potrà essere soddisfatto dall’acqua che viene 
emunta dai tre pozzi comunali, i quali attualmente non funzionano al massimo delle 
loro potenzialità, incrementando le ore di funzionamento degli stessi, senza 
depauperare in maniera significativa l’acquifero captato. 

Ulteriori approfondimenti relativi al bilancio idrico nella situazione esistente ed in 
relazione alle previsioni di trasformazione urbanistica del PGT sono contenute 
dell’allegata documentazione di supporto geologico al Piano. 

 

Viabilità e traffico autoveicolare 

In relazione ai potenziali incrementi dei flussi veicolari, non si ravvisano elementi di 
rilevanza in relazione alle previsioni urbanistiche del PGT. 

Le schede degli ambiti promossi dal PGT di Boffalora Sopra Ticino prescrivono, laddove 
necessario per la sostenibilità dell’iniziativa, nuovi interventi riferiti alle dotazioni per la 
mobilità.  

In generale si evidenzia come il PGT si ponga quale obiettivo la razionalizzare 
complessiva del sistema della mobilità al fine di riqualificare la mobilità veicolare 
locale, liberandola dalle problematiche legate ai transiti di penetrazione e di 
attestamento del territorio comunale. 

 

Esposizione della popolazione all’inquinamento acustico ed elettromagnetico 

Le scelte di pianificazione urbanistica devono essere verificate in relazione alle 
caratteristiche di clima acustico delle aree interessate, al fine di limitare 
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preventivamente i casi di potenziale conflitto tra le funzioni da insediare ed i livelli 
acustici preesistenti o attesi. 

Nel caso di Boffalora Sopra Ticino non si ravvisano, in questa fase, criticità riferite a 
fenomeni di emissione acustica tali da condizionare l’azione pianifcatoria. 

Con riferimento all’esposizione ai fenomeni di inquinamento elettromagnetico, è 
possibile escludere in via preliminare l’esigenza di approfondimenti per l’attuazione 
degli ambiti sottoposti a piani esecutivi. 

Sia con riferimento alla materia dell’inquinamento acustico che elettromagnetico, 
restano in ogni caso fatte salve le vigenti disposizioni di legge, alle quali si rimanda, le 
quali prevedono valutazioni ed approfondimenti specifici a corredo delle 
documentazioni di progetto per la realizzazione dei nuovi interventi edificatori. 

Elementi del paesaggio  

In relazione agli obiettivi di salvaguardia degli elementi del paesaggio, si evidenzia 
come le previsioni di Piano del PGT di Boffalora Sopra Ticino individuino elementi di 
attenzione per quanto riguarda principalmente gli ambiti: 

 Ambito di riqualificazione urbana ARU7 Folletta (Ex Filatoio), per il contesto di 
valenza storico-paesaggistica in cui si colloca (affaccio sulla Valle del Ticino) 

 Ambito di riqualificazione urbana ARU3 Roma (Centro storico) per la sua 
relazione con il NAF. 

 Area industriale sovracomunale “ex-Saffa” - Ambito di riqualificazione urbana 
ARU, per la relazione con il Naviglio. 

 ARU15 Toscanini, per la collocazione in ambito agricolo ed i caratteri 
morfologici d’area (relazione con orlo di terrazzo) 

 ARU Villa Giulini, per i caratteri di interesse storico (il progetto deve tutelare e 
valorizzare il bene storico-architettonico secondo i disposti della 
Soprintendenza) 

Specifiche indicazioni per la sostenibilità ambientale ed il corretto inserimento 
paesaggistico delle previsioni di PGT sono contenute nelle schede degli Ambiti di 
Trasformazione e degli Ambiti di Riqualificazione Urbana proposte al punto successivo. 

In relazione agli obiettivi di tutela delle aree agricole e boscate, si evidenzia come le 
previsioni di Piano del PGT di Boffalora Sopra Ticino non prevedano la diminuzione di 
aree boscate individuate dal Parco ed aree agricole individuate dal PTCP. 

5.5.1. Considerazioni di sintesi circa i possibili effetti sull’ambiente 

La lettura di sintesi dei potenziali effetti sui diversi sistemi ambientali - da compiersi 
necessariamente secondo una visione d’insieme, coerente con il livello strategico di 
scala urbanistica proprio della VAS - restituisce un quadro nel quale le previsioni del 
Documento di Piano risultano correlabili ad una complessiva sostenibilità ambientale, 
valutata in relazione agli obiettivi strategici più generali del nuovo strumento 
urbanistico. 

L’analisi dei possibili effetti significativi sull’ambiente è stata condotta attraverso lo 
studio delle relazioni tra obiettivi e determinazioni di Piano e le sensibilità e criticità 
ambientali del territorio in esame, come in precedenza descritte: posto che gli obiettivi 
ambientali sono stati individuati anche sulla base delle criticità ambientali evidenziate, 
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numerose sono le analogie che si riscontrano tra tale analisi e la precedente riferita alle 
relazioni tra determinazioni di Piano ed obiettivi ambientali.  

Si rilevano casi in cui gli obiettivi e le determinazioni di Piano permettono di esprimere 
un giudizio di valutazione solo preliminare in merito alla loro incidenza sul contesto 
ambientale; pertanto le azioni di Piano corrispondenti dovranno essere 
necessariamente accompagnate da ulteriori valutazioni ambientali in sede di 
progettazione degli interventi in modo da garantire la coerenza degli stessi con il  loro 
contesto attuativo.  

Le determinazioni di Piano in riferimento agli obiettivi ECOSISTEMA-PAESAGGIO e 
SISTEMA INSEDIATIVO i confermano, come emerso da altre valutazioni, le tematiche 
maggiormente rispondenti a criteri di sostenibilità ambientale della pianificazione 
comunale. 

Non si rilevano elementi di attenzione con riferimento all’occupazione di porzioni di 
suolo ad oggi libero da edificazioni; specifiche indicazioni per la sostenibilità degli 
interventi con elementi di criticità sono puntualmente individuate nel presente 
Rapporto. 

Si ricorda che l’attuazione degli scenari urbanistici individuati dal Documento di Piano 
sarà subordinata alla verifica di coerenza delle specifiche formulazioni progettuali, non 
disponibili nella fase di pianificazione urbanistica generale. 

 

Poste queste premesse - e tenuto conto delle condizioni introdotte rispetto 
all’attuazione delle trasformazioni - la valutazione effettuata restituisce una 
connotazione di complessiva sostenibilità delle determinazioni di Piano sul contesto 
ambientale interessato. 


